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Nella nostra grande passione è ancora possibile avere delle sorprese, da tempo si ritiene che anche altri paesi 
avessero il bollo PD oppure se ne aveva informazione da normative postali, ma è bello trovare delle lettere con tali 
bolli “sconosciuti”.
Casualmente navigando su una noto sito di aste della rete internet mi sono imbattuto in una vendita di prefilateliche 
molto comuni, ma in mezzo ad esse brillava una gemma, sconosciuta al venditore, ed in pochi secondi l’ho 
acquistata, perché era sotto forma di “compralo subito”.
La lettera, che parte da Ponte a Sieve in data 8 luglio 1845 ed è inviata a San Piero in Bagno, presenta il bollo a 
doppio cerchio ed il PD oltre al manoscritto franca in alto a sinistra sopra il porto di 2 crazie.
E poi come le ciliegie, una tira l’altra.
Qualche tempo dopo mi è arrivata da un amico collezionista una richiesta di valutare una lettera con un bollo 
inedito, non ci crederete ma era un secondo esemplare del PD di Ponte a Sieve stavolta accoppiato con il bollo 
nominativo stampatello diritto e pertanto precedente alla mia, cioè datata 23 dicembre 1843 ed inviata anche essa 
a San Piero in Bagno.
A mio parere la presenza di due lettere con la impronta PD le rende automaticamente ancora più “sicure” anche 
se ciascuna ha i caratteri della originalità, e così abbiamo anche una prima ed una ultima data d’uso conosciuta.
Sembra strano ma la prefilatelia ha una storia …..in divenire.
Spero con questa notizia di aver fatto felici gli amici collezionisti, così come io sono felice se altri amici trovano 
lettere con nuove bollature; anzi approfitto dell’occasione per invitarli a mostrare le loro, sicuramente ne hanno, 
ma sono un po’ “restii” a farlo sapere. 

Giovanni Guerri (Aspot)
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8

Una Prefilatelica “Affrancata”
Giovanni Guerri (Aspot)

Credo che sia una notevole curiosità trovare una lettera prefilatelica toscana che, per normativa postale di altri 
stati, viene affrancata con francobolli.
In effetti dal 1° giugno 1850 il Lombardo Veneto aveva francobolli così come il Regno di Sardegna li avrebbe avuti 
dal 1° gennaio 1851, per cui è possibile trovare lettere analoghe, anche se non credo sia facile.
Questa lettera è partita da Firenze in data 7 ottobre 1850, con il bollo a doppio cerchio con ornato, tipico per 
l’estero e venne inviata a Milano dove arrivò in data 9 ottobre 1850.
La persona in indirizzo non era più a Milano, ma a Loppio, un paese vicino a Rovereto cioè in territorio Austriaco.
Fortunatamente per il nostro ragioniere, c’era un suo amico a Milano che ha affrancato la lettera con un 15 
centesimi ed un 30 centesimi di Lombardo Veneto in modo da comporre la tariffa per l’invio della lettera in 
Austria.
L’ufficio postale di Milano timbra i due francobolli in data 9.10.50 per la nuova partenza.
Ecco così che la nostra prefilatelica toscana viene affrancata con la grande novità dei francobolli.


